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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

CAPO I° 
 

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 

PARTE PRIMA – NORME GENERALI 
 

Art. 1 – Norma di richiamo 
Il funzionamento degli Organi collegiali di Istituto è disciplinato dalla legge, dalle norme ministeriali e dal 
presente regolamento. 
 
Art. 2 – Norme generali sulla convocazione degli Organi Collegiali 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con congruo preavviso, di regola non inferiore 
a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni. 
In caso di convocazione urgente e straordinaria, gli Organi Collegiali possono essere convocati 2 giorni 
prima, a mezzo fonogramma o con qualsiasi altro mezzo utile. 
La convocazione deve essere effettuata: 
a) Per il Consiglio di Interclasse/Classe sia con avviso all’albo di ogni plesso, sia mediante avviso 

personale; 
b) Per il Consiglio di Istituto mediante avviso ai singoli membri, all’albo dell’Istituto e di ogni scuola; 
c) Per il Collegio dei Docenti con circolare interna; 
d) Per il Comitato di Valutazione con circolare interna e con avviso personale. 
La lettera o avviso di convocazione deve indicare: 
a) La sede 
b) Il giorno e l’ora 
c) Gli argomenti da trattare nella seduta dell’Organo Collegiale. 
 
Art. 3 – Convocazione degli Organi Collegiali 
Il Consiglio di Interclasse/Classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta 
scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il Presidente: 
Il Collegio dei Docenti, il Consiglio di Circolo ed il Comitato per la Valutazione del Servizio sono convocati 
secondo le modalità stabilite dalle disposizioni vigenti. 
 
Art. 4 – Compilazione dei verbali 
Di ogni seduta dell’Organo Collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario 
steso su apposito registro a pagine numerate. 
Il verbale deve riportare ciò che è giuridicamente interessante. 
Secondo la prassi la compilazione va fatta in tempo successivo e l’approvazione nella seduta seguente. 
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Coloro che ritenessero inesatta o incompleta la verbalizzazione possono chiedere la rettifica di quanto 
verbalizzato a condizione che trovi la testimonianza delle persone presenti. Il verbale, dopo l’approvazione 
con le eventuali rettifiche, non può essere modificato a richiesta dei membri. 
 
Art. 5 – Programmazione e svolgimento coordinato dell’attività degli Organi Collegiali 
Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie 
competenze, allo scopo di realizzare nei limiti del possibile un ordinato svolgimento delle attività stesse. 
Ciascun Organo Collegiale, inoltre opera in forma coordinata con gli altri OO.CC. che esercitano 
competenze parallele sia pure con rilevanza diversa. 
 
 

PARTE SECONDA – CONSIGLIO DI ISTITUTO E GIUNTA 
 

Art. 1 – Attribuzioni del Consiglio di Istituto 

Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono quelle stabilite dall’art. 10 del D.-L.gs. 16 aprile 1994, n. 297. 
 
 
Art. 2 – Composizione 
Il Consiglio di Istituto dell’I.C. di Susegana è costituito da 19 componenti, di cui: 
- 8 rappresentanti del personale insegnante 
- 8 rappresentanti dei genitori degli alunni 
- 2 rappresentanti del personale non docente 
- il Dirigente Scolastico. 
 

Art. 3 – Elezione del Presidente e del Vicepresidente 

Il Consiglio nella sua prima seduta, presieduto dal Dirigente Scolastico, elegge il proprio Presidente tra i 
rappresentanti dei genitori membri del Consiglio medesimo. 
L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati formalmente tutti i genitori membri del Consiglio. E’ 
considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 
componenti il Consiglio. 
Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 
relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
In caso di parità di voti, la votazione per l’elezione del Presidente del Consiglio di Istituto deve ripetersi fino 
al raggiungimento della maggioranza di voti in favore di uno degli eleggenti. 
La stessa procedura va seguita per l’elezione del Vicepresidente. 
Le funzioni di Segretario del Consiglio sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso. 
 
Art. 4 – Attribuzioni del Presidente 

Il Presidente: 
a) Convoca il Consiglio di Istituto e lo presiede; 
b) Compila l’ordine del giorno per le sedute del Consiglio, formulato dalla Giunta Esecutiva dell’Istituto; 
c) Assicura l’osservanza delle leggi, garantisce l’ordine e la regolarità delle discussioni e delle 

deliberazioni. A tal fine ha facoltà di sospendere o di sciogliere l’adunanza facendone redigere processo 
verbale. 

 
Art. 5 – Attribuzioni del Vicepresidente 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, egli è sostituito nelle sue funzioni dal Vicepresidente. 
 
Art. 6 – Convocazione 
Il Consiglio di Istituto è convocato su richiesta del suo Presidente per sua iniziativa o su richiesta del 
Presidente della Giunta Esecutiva ovvero da almeno un terzo dei consiglieri qualora se ne ravvisi la necessità 
e l’urgenza. 
La convocazione del consiglio, qualora venga richiesta da almeno un terzo dei consiglieri, deve essere fissata 
dal presidente entro 8 giorni dalla data della richiesta stessa. 
La convocazione del Consiglio deve avvenire tramite comunicazione scritta recante l’ora, il giorno, la sede 
della riunione, l’ordine del giorno, la data e la firma del Presidente. 
Le convocazioni scritte saranno inoltrate a cura della Segreteria dell’Istituto, ai singoli membri e con 
affissione all’albo delle scuole, almeno 5 giorni prima della data della riunione in via ordinaria, almeno 2 
giorni prima della data della riunione per ragioni di motivata urgenza. 
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I consiglieri che si trovino nell’impossibilità di partecipare alle sedute sono tenuti a darne preventiva 
comunicazione, orale o scritta, al Presidente o alla Segreteria dell’Istituto. Coloro che non ottemperano a tale 
adempimento sono ritenuti assenti ingiustificati. Le assenze dei consiglieri sono registrate nel verbale di 
ciascuna riunione. 
Il Consiglio di Istituto si riunisce ordinariamente almeno una volta ogni trimestre.  
 
Art. 6 – Formazione dell’ordine del giorno 
L’ordine del giorno è formulato dal Presidente sentita la Giunta e gli argomenti indicativi, compresi quelli 
eventualmente proposti dai singoli consiglieri, debbono risultare tra quelli relativi alle competenze di cui 
all’art. 1 della Parte II del presente regolamento. 
L’ordine del giorno deve essere compilato in modo da non lasciare dubbi sugli argomenti che debbono 
formare oggetto della discussione, né è consentita l’iscrizione di nuovi argomenti nel corso della seduta. 
La formula “varie ed eventuali” è ammissibile solo per far rientrare in essa eventuali comunicazioni del 
Presidente o dei Consiglieri, scambi di vedute, ecc., ma mai argomenti che debbano formare oggetto di 
delibera. Il Consiglio tuttavia può deliberare su argomenti non all’ordine del giorno solo se questi rivestono 
carattere di urgenza con decisione presa a maggioranza qualificata di due terzi dei componenti. 
Qualora per mancanza di tempo, nel corso di una seduta, non siano stati esaminati tutti gli argomenti 
all’ordine del giorno, o venga ravvisata la necessità dell’aggiornamento di alcuni di essi, gli argomenti 
tralasciati fanno parte di diritto con ordine di precedenza dell’ordine del giorno della riunione successiva che 
sarà indicata dal Consiglio stesso al termine della seduta. 
Al termine di una seduta del Consiglio, ciascun consigliere può indicare alla Giunta gli argomenti da porre 
all’ordine del giorno di una seduta successiva. 
 
Art. 7 – Validità delle sedute 

Le sedute non sono valide se non sono fisicamente presenti i componenti del Consiglio in numero 
corrispondente alla metà più uno di essi. 
Alla seduta possono assistere, senza facoltà di parola, gli elettori delle componenti rappresentate nel 
Consiglio. Questi ultimi non sono ammessi quando sono in discussione argomenti concernenti persone. 
 
Art. 8 – Facoltà di parola 

Tutti i consiglieri possono prendere la parola durante le sedute. I consiglieri possono altresì presentare 
mozioni, proposte, interpellanze ed interrogazioni. 
Il Presidente ha facoltà di richiamare all’argomento in discussione i consiglieri che divagassero o si 
dilungassero eccessivamente. 
Il consiglio, qualora ne ravvisi la necessità, ha la facoltà di far intervenire alle riunioni esperti e 
rappresentanti di Enti e istituzioni per specifiche loro competenze. 
E’ facoltà di ogni consigliere far mettere a verbale proprie ed altrui affermazioni, la motivazione del proprio 
voto, ecc. 
 
Art. 9 – Votazioni 
Le votazioni avvengono. 
- per alzata di mano; 
- per scheda segreta, in caso di deliberazioni concernenti persone. In questo caso lo scrutinio delle schede 

avviene ad opera di tre scrutatori designati dal Presidente o sorteggiati tra i consiglieri presenti. 
L’esercizio del diritto di voto è precluso quando si abbiano interessi privati nella deliberazione da adottare. 
Gli stessi debbono essere dichiarati dal consigliere interessato, in caso contrario la deliberazione non è 
ritenuta valida. 
 
Art. 10 – Diritti dei membri del Consiglio 

I consiglieri possono accedere agli Uffici di Segreteria dell’Istituto durante il normale orario di ricevimento 
per avere tutte le informazioni ed eventuali copie degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. 
Ogni consigliere può chiedere informazioni e spiegazioni sull’esecuzione da parte della Giunta delle 
deliberazioni validamente adottate. 
 
Art. 11 – Commissioni di lavoro e studio 

Il Consigli d’Istituto può decidere di costituire nel suo seno, per materie di particolare rilievo ed importanza, 
commissioni di lavoro e di studio. 
Le commissioni non possono avere alcun potere decisionale e svolgono la loro attività secondo le direttive 
stabilite dallo stesso Consiglio. 
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Art. 12 – Decadenza e dimissioni  
I membri eletti e quelli designati che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del 
Consiglio decadono dalla carica e vengono surrogati. Decadono altresì dalla carica i consiglieri che abbiano 
perduto i requisiti stabiliti dalla legge per l’elezione in Consiglio di Istituto. 
L’esistenza delle condizioni di cui ai commi precedenti nei confronti di un consigliere è segnalata al 
Consiglio rispettivamente dal Presidente o dal Dirigente Scolastico. 
Il Consiglio di Istituto si esprime su tutti i casi di decadenza e di dimissioni. 
 
 
Art. 13 – Surroga di membri cessati 
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto 
dell’art. 35 del D. Lgs. 297/94. 
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il 
rinnovo degli organi collegiali di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno 
scolastico. 
I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio. 
 
Art. 14 – Verbali e pubblicazione degli atti 
Di ogni seduta il segretario del Consiglio redige un processo verbale riportandovi tutti i dati e gli elementi 
che hanno rilevanza nella determinazione della legittimità della riunione e delle decisioni adottate ed in 
particolare, sia pure succintamente, i risultati delle votazioni o l’annotazione di qualsiasi eventuale fatto che 
abbia influito sul regolare svolgimento delle riunioni. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal segretario 
del Consiglio e deve essere depositato presso la Segreteria dell’Istituto entro 10 giorni dalla seduta. Esso 
viene letto ed approvato dal Consiglio all'apertura della seduta successiva a quella cui si riferisce. 
La pubblicità degli atti del Consiglio deve avvenire mediante affissione all’albo dell’Istituto di una copia 
dell’estratto delle deliberazioni adottate; l’affissione all’albo avviene di norma entro il termine massimo di 
15 giorni dalla relativa seduta del Consiglio e deve rimanervi esposta per un periodo di almeno 10 giorni. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone. Il relativo verbale, 
redatto a parte, verrà esibito solo ai consiglieri che ne facciano richiesta scritta e motivata, ma non sarà 
fornito in copia.   
 
Art. 15 – Deleghe al Dirigente Scolastico 

Il Consiglio d’Istituto delega il Dirigente Scolastico a deliberare su: 
a) autorizzazione all’uso dei locali scolastici; 
b) autorizzazione per la diffusione di opuscoli informativi; 
c) eventuali variazioni di data ed orari delle visite guidate; 
d) quanto previsto da altre parti del regolamento o da specifiche deliberazioni del Consiglio. 

 
Art. 16 – Salvaguardia dei diritti degli altri Organi Collegiali 
Il Consiglio d’Istituto prima di deliberare su importanti argomenti o questioni che investono direttamente gli 
altri Organi Collegiali a livello di Istituto ( Consigli di  Interclasse, Classe, Collegio Docenti) ha il dovere di 
richiedere il loro parere, salvaguardandone le competenze e l’autonomia. 
Gli Organi Collegiali cui tale parere è richiesto dovranno esprimerlo per iscritto entro una data stabilita. 
 
Art. 17 – Composizione della Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto è composta da. 
- Dirigente Scolastico 
- Direttore Servizi Generali e Amministrativi 
- Un docente 
- Un non docente 
- Due genitori 
 
Art. 18 – Elezione dei componenti la Giunta 

Il docente, il non docente e i genitori componenti della Giunta sono eletti dal Consiglio di Istituto nella sua 
prima convocazione fra i consiglieri con votazione successiva per ogni componente, a scrutinio segreto. In 
ogni votazione può essere espresso un solo voto. 
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In caso di parità di voti si procede al ballottaggio tra i due che hanno avuto il maggior numero di voti. In caso 
di ulteriore parità, risulta eletto il consigliere che ha avuto più preferenze nelle elezioni per il Consiglio di 
Istituto o, in subordine, il più anziano di età. 
 
Art. 19 – Convocazione della Giunta 

La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico con l’indicazione dell’ordine del giorno. La 
comunicazione della convocazione deve essere diramata ai membri della Giunta 5 giorni prima della seduta. 
In caso di urgenza può essere convocato con preavviso scritto o telefonico entro 48 ore. La Giunta può essere 
riunita ogniqualvolta ne faccia richiesta il Presidente del Consigli di Istituto o due membri di essa. 
 
Art. 20 – Validità delle sedute 

Le sedute della Giunta sono valide se sono presenti metà più uno dei componenti in carica. 
 
Art. 21 – Presidenza 

La Giunta è presieduta dal Dirigente Scolastico; in caso di assenza o impedimento, egli è sostituito nelle sue 
funzioni dal docente vicario. 
 
Art. 22 – Segreteria 

Le funzioni di segretario della Giunta sono svolte dal Direttore S.G.A. che redige il relativo verbale delle 
sedute. 
 
Art. 23 – Attribuzioni della Giunta 

La Giunta Esecutiva predispone il Programma Annuale ed il Conto Consuntivo; prepara i lavori del 
Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso e cura l’esecuzione delle 
relative delibere. 
La Giunta svolge gli incarichi che le sono affidati dal Consiglio di Istituto e dal presente regolamento. 
Non ha poteri deliberanti. 
 

PARTE TERZA – IL COLLEGIO DOCENTI 
 
Art. 1 – Composizione 

Fanno parte del Collegio dei Docenti gli insegnanti a tempo indeterminato e determinato in servizio 
nell’Istituto.  
 
Art. 2 – Presidenza 

Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Dirigente Scolastico. In caso di assenza o di impedimento motivato, 
il Dirigente Scolastico è sostituito dal docente vicario. 
 
Art. 3 – Attribuzioni 
Il Collegio dei Docenti svolge le sue funzioni espresse nell’art. 7 del D. Lgs. 16-4-1994 n° 297 con: 
a) Potere deliberante: 
ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto. In particolare cura la 
programmazione educativa anche al fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti 
dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento 
interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà d’insegnamento garantita a ciascun 
insegnante. Delibera l’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di interclasse e di classe; 
b) Potere di proposta: 
formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, per la 
formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei 
criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto; indica  i criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi e 
alle attività previste dal POF; 
c) Potere di giudizio: 
valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in rapporto 
agli orientamenti e agli obiettivi programmati; adotta, ove necessario, opportune misure per il miglioramento 
dell’attività scolastica, revisionando annualmente il Piano dell’Offerta Formativa di Istituto; 

d) Potere di promozione: 
promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto; 
e) Potere elettorale: 
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elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e, in seduta unitaria, i docenti che fanno parte del 
comitato per la valutazione del servizio del personale insegnante. 
Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei 
consigli di  interclasse e di classe. 
Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogniqualvolta il Dirigente 
Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 
Le funzioni di Segretario del Collegio sono attribuite dal Dirigente Scolastico all’inizio di ogni seduta ad un 
docente designato tra i suoi collaboratori. 
 
Art. 4 – Convocazione 
Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico, in base al piano annuale delle attività, con 
avviso scritto spedito 5 giorni prima della data fissata. In caso di urgenza o quando la convocazione avviene 
su decisione adottata dal Collegio in una precedente seduta, il Collegio può essere convocato con un 
preavviso ai componenti di almeno 48 ore. 
Il Collegio dei Docenti può essere altresì convocato: 
- Su propria determinazione 
- Su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti 
- Su richiesta deliberata dal Consiglio di Istituto. In questo caso la richiesta del Consiglio di Istituto è 

indirizzata al Dirigente Scolastico, sulla base di un preciso ordine del giorno. Il Dirigente Scolastico è 
tenuto alla convocazione entro 15 giorni. 

Considerata la natura giuridica dell’Istituto, il Collegio viene convocato per sezioni quando sono da valutare 
problematiche specifiche di uno dei settori scolastici. In tutti gli altri casi, il Collegio si riunisce in seduta 
plenaria. 
 
Art. 5 – Ordine del giorno 
L’ordine del giorno del Collegio dei Docenti è formulato dal Presidente: 
a) Su propria decisione 
b) Su richiesta di almeno cinque docenti membri del collegio 
c) Su richiesta del Consiglio di Istituto 
d) Su richiesta dei docenti di un plesso scolastico. 
Le richieste di argomenti da inserire all’ordine del giorno vanno presentate al Presidente. 
Non possono essere messi in discussione argomenti non inclusi all’ordine del giorno, a meno che non lo 
decida il Collegio con decisione approvata dalla maggioranza dei componenti. 
 
Art. 6 – Sedute e deliberazioni 
La seduta è valida con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 
Le deliberazioni del Collegio sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, salvo quando riguardano 
persone, nel qual caso è necessaria la maggioranza assoluta dei componenti. 
Le sedute del Collegio non dovrebbero di norma protrarsi per più di tre ore. Al termine delle tre ore si 
esaurisce l’esame del punto all’ordine del giorno in discussione poi si aggiorna la seduta. 
Ogni punto all’ordine del giorno va trattato separatamente previa illustrazione da parte del Presidente. 
Tutti i componenti il Collegio possono prendere la parola durante le sedute; possono altresì presentare 
mozioni, proposte, interrogazioni. Il Presidente ha facoltà di richiamare all’argomento in discussione coloro 
che divagassero o si dilungassero eccessivamente. 
 
Art. 7 – Votazioni 
Le votazioni del Collegio dei Docenti avvengono di norma per alzata di mano. 
Quando si tratta di persone o su richiesta di almeno cinque componenti, le votazioni avvengono per scrutinio 
segreto. 
 
Art. 8 – Verbali 
Il Segretario redige i verbali delle sedute nel registro dei verbali con pagine numerate, riportando 
sinteticamente l’oggetto del tema in discussione, le eventuali osservazioni, le eventuali proposte e per esteso 
il dispositivo della deliberazione con relativo esito del voto, se richiesto.    
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PARTE QUARTA – Consigli di interclasse/ di classe 
 
Art. 1 – Attribuzioni del Consiglio di Interclasse 
Le competenze del Consiglio di Interclasse sono: 
a) Formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e ad iniziative previste dal 

D.P.R. 8-3-99 n° 275 ( regolamento autonomia scolastica); 
b) Agevolare ed estendere i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; 
c) Realizzare il coordinamento didattico e i rapporti interdisciplinari; 
d) Verificare l’andamento complessivo dell’attività nelle classi di competenza; 
e) Esprimere pareri e proposte di adozione di libri di testo, sulle iniziative di sperimentazione e sulle 

materie per le quali il parere sia stato richiesto dal Collegio dei Docenti; 
f) Esprimere parere obbligatorio e vincolante sulle proposte di non ammissione, per scrutinio, di un alunno 

alla classe successiva. 
Le competenze relative alla valutazione periodica o finale degli alunni, alla realizzazione del coordinamento 
didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al Consiglio di Interclasse con la sola presenza dei Docenti. 
 
Art. 2 – Composizione 
La composizione del Consiglio è la seguente: 
- Docenti titolari delle classi del plesso; 
- Un genitore eletto rappresentante di ogni classe; 
- Il Dirigente Scolastico che lo presiede. 

Quest’ultimo può delegare le funzioni di presidente al coordinatore dell’Interclasse. Le funzione di segretario 
sono svolte a rotazione da un docente nominato dal Presidente. 
 
Art. 3 – Elezione e nomina 
I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse sono eletti entro il mese di ottobre di ogni anno 
scolastico. I Consigli di Interclasse sono nominati dal Dirigente Scolastico e durano in carica un anno 
scolastico. 
 
Art. 4 – Surroga 
Il genitore eletto che, per qualsiasi motivo (rinuncia, trasferimento, ecc.), cessa di appartenere al Consiglio di 
Interclasse, viene sostituito col primo dei non eletti nella classe. 
 
Art. 5 – Convocazione 
L’avviso di convocazione deve essere inviato almeno cinque giorni prima della riunione e contenere l’ordine 
del giorno. Se si tratta di riunioni straordinarie, l’avviso può essere inviato solo 48 ore prima. 
Il Consiglio viene convocato dal suo Presidente. La convocazione, debitamente motivata, può essere 
richiesta anche da un terzo dei suoi componenti al Presidente che la esamina entro tre giorni e convoca il 
Consiglio nella settimana immediatamente successiva. 
 
Art. 6 – Sedute e decisioni 
I Consigli di Interclasse si riuniscono, di norma, nei locali scolastici, almeno una volta al trimestre, in ore 
non coincidenti con l’orario delle lezioni e compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti o dei 
designati. 
Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 
Le decisioni sono prese a maggioranza  dei voti validamente espressi. 
Di ogni seduta viene redatto il verbale su apposito registro che va, di volta in volta, firmato dal Presidente e 
dal segretario. 
Le riunioni non sono pubbliche, ma i componenti eletti dovranno curare l’illustrazione agli altri componenti 
assenti ed ai genitori delle classi, nei modi e nei tempi più opportuni, delle decisioni adottate. 
 
Art. 7 – Attribuzioni del Consiglio di classe 
Il Consiglio di classe avanza proposte agli altri OO.CC. della scuola riguardanti l’autonomia didattica e 
organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo previste dagli artt. 3,4,5 e 6 del D.P.R. 8-3-99 n° 275  
( regolamento autonomia scolastica). In particolare: 
a) Esercita le competenze in materia di programmazione e valutazione previsti dagli artt. 8 e 11 del D.L. 

19-2-04 n° 59 relativamente all’ammissione o non ammissione alla classe successiva o all’esame di 
licenza, alla compilazione e all’aggiornamento della scheda di valutazione; 

b) Formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione didattica; 
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c) Agevola ed estende i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; 
d) Realizza il coordinamento didattico e i rapporti interdisciplinari; 
e) Esprime pareri sulle proposte di adozione dei libri di testo e sulle materie per le quali il parere sia stato 

chiesto dal Collegio dei Docenti; 
f) Adotta i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui al R.D. 26-4-28 n° 1297 e al D.P.R. 24-6-

98 n° 249. 
Le competenze relative alla valutazione periodica o finale degli alunni, alla realizzazione del coordinamento 
didattico e all’adozione dei provvedimenti disciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei 
docenti. 
 
 
Art. 8 – Composizione 
- Docenti titolari della classe; 
- Quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
- Il Dirigente Scolastico che lo presiede. 
Quest’ultimo può delegare le funzioni di Presidente all’insegnante designato coordinatore del Consiglio. 
Le funzione di segretario sono svolte dall’insegnante a tale scopo individuato. 
 
Art. 9 – Elezione e nomina 
I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe sono eletti entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico. 
I Consigli di Classe sono nominati dal Dirigente Scolastico e durano in carica un anno scolastico. 
 
Art. 10 – Surroga 
Il genitore eletto che, per qualsiasi motivo (rinuncia, trasferimento, ecc…), cessa di appartenere al Consiglio 
di Classe viene sostituito col primo dei non eletti nella classe.  
 
Art. 11 – Convocazione 
L’avviso di convocazione deve essere inviato almeno 5 giorni prima della riunione e contenere l’ordine del 
giorno. Se si tratta di riunioni straordinarie, l’avviso può essere inviato anche solo 48 ore prima. 
Il Consiglio viene convocato dal Dirigente Scolastico. La convocazione debitamente motivata può essere 
richiesta anche da un terzo dei suoi componenti al Presidente che lo esamina entro 3 giorni e convoca il 
Consiglio nella settimana immediatamente successiva. 
 
Art. 12 – Sedute e decisioni 
I Consigli di classe si riuniscono di norma nei locali scolastici mediamente una volta ogni 5 settimane, in ore 
non coincidenti con l’orario delle lezioni e compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti. 
Le sedute sono valide con la maggioranza assoluta dei componenti, sia trattandosi di consiglio con la sola 
componente docente sia per i consigli con entrambe le componenti. Le decisioni sono prese a maggioranza  
dei voti validamente espressi; in caso di parità, il voto del Presidente (Dirigente Scolastico) determina la 
deliberazione. 
Di ogni seduta viene redatto verbale su apposito registro che rimane depositato presso la scuola. Il verbale 
va, di volta in volta, firmato dal Presidente e dal segretario. 
 

PARTE QUINTA – COMITATO DI VALUTAZIONE 
 

Art. 1 – Composizione 

La composizione del Comitato di Valutazione, ai fini del legittimo esercizio delle sue diverse competenze, è fissata 
dall’art.1 comma 129 Legge 107 /2015, che sostituisce l’art.11 del D.lvo 297/1994. 

Le funzioni di valutazione del servizio prestato dai docenti in anno di prova restano in capo al Comitato di Valutazione 
composto dai soli docenti interni alla scuola , integrato dal Docente tutor e presieduto dal Dirigente Scolastico; 
ugualmente il comitato di Valutazione valuta il servizio dei docenti che lo richiedano, ai sensi dell’art.448D.lvo 
297/1994. 

Alla nuova composizione del Comitato di Valutazione che ha la durata di tre anni scolastici: 

 Il Dirigente Scolastico che è il Presidente 

 Tre docenti, due nominati dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio di Istituto 

 Due rappresentanti dei genitori nominati dal Consiglio di istituto 

 Un componente esterno nominato dall’USR per il Veneto individuato tra Dirigenti scolastici, Dirigenti tecnici, 
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Docenti  

è riservata la funzione di individuazione dei Criteri, ai quali il Dirigente si deve attenere, per l’attribuzione del bonus 
per il merito al personale docente, previsto dai commi 126 e 128 dell’art.1 della legge 107/2015. 

Non essendo un Organo perfetto il Comitato di valutazione può funzionare anche senza la presenza di alcune 
componenti purché il numero dei presenti non sia inferiore a tre; il quorum deliberativo resta quello della maggioranza 
assoluta dei presenti, mentre le adunanze sono regolari con la presenza di metà più uno degli aventi diritto. In caso di 
numeri pari, prevale il voto del Presidente. 

 
 

PARTE SESTA – ASSEMBLEA DEI GENITORI 
 
Art. 1 – Diritto di assemblea 
I genitori degli alunni iscritti nelle scuole dell’Istituto hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della 
scuola, a norma dell’art.15 del D.L. 16-4-94 n° 297. 
Le assemblee si svolgono fuori dell’orario delle lezioni. 
 
Art. 2 – Articolazione dell’assemblea dei genitori 
L’assemblea dei genitori può essere di classe, di sezione, di plesso/scuola. 
 
 
Art. 3 – Assemblea di classe/sezione 
L’assemblea di classe è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di Interclasse/Classe. 
E’ convocata dal Presidente con preavviso di almeno 5 giorni. La convocazione può essere richiesta: 
a) Dagli insegnanti; 
b) Dai rappresentanti eletti dei genitori; 
c) Da un quinto delle famiglie degli alunni della classe. 

Il Presidente provvede a far richiesta scritta all’Istituto per ottenere l’autorizzazione e poi a diramare gli 
avvisi di convocazione, contenenti l’ordine del giorno, alle famiglie. 
L’assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. 
Dei lavori dell’assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti. Copia del verbale 
viene inviata all’Istituto. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli 
insegnanti di classe. 
 
Art. 4 – Assemblea di plesso/scuola 
L’assemblea di plesso/scuola è presieduta da uno dei genitori, componenti il Consiglio di Interclasse/Classe, 
eletto dall’assemblea. 
L’assemblea è convocata dal Presidente, con preavviso di almeno 5 giorni. 
La convocazione può essere richiesta: 
a) Da un terzo dei genitori componenti i Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe; 
b) Dalla metà degli insegnanti di plesso/scuola; 
c) Da un quinto delle famiglie degli alunni del plesso/scuola. 
Il Presidente provvede a far richiesta scritta all’Istituto per ottenere l’autorizzazione, ad avvisare i docenti del 
plesso, a diramare, anche attraverso la scuola, gli avvisi di convocazione, contenenti l’ordine del giorno, alle 
famiglie. 
L’assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. Dei lavori dell’assemblea viene redatto succinto 
verbale, a cura di uno dei genitori designato dal Presidente dell’assemblea. Copia del verbale viene inviata 
all’Istituto. 
Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti del plesso. 
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CAPO II° 
 

ORGANIZZAZIONE DELLE SCUOLE DELL’ I. C. 
 

PARTE I – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA 
PRIMARIA 
 
Art. 1 – Orario delle lezioni 
L’orario delle lezioni delle singole sedi scolastiche è stabilito annualmente dal Dirigente Scolastico, d’intesa 
con l’Amministrazione Comunale, sulla base dei criteri fissati nel Piano dell’Offerta Formativa, che tiene 
conto delle eventuali indicazioni emerse nelle assemblee dei genitori e delle proposte dei Consigli di 
Interclasse. 
Di ogni variazione temporanea dell’orario scolastico le famiglie degli alunni devono essere preventivamente 
informate per iscritto. 
L’orario di funzionamento va esposto all’entrata di ogni sede scolastica. L’inizio delle lezioni, sia del turno 
mattutino sia di quello pomeridiano, va scrupolosamente osservato da tutti gli alunni. Coloro che tra 
quest’ultimi non usufruiscono del servizio-mensa devono rientrare a scuola nei 5 minuti precedenti l’inizio 
della prima ora di lezione pomeridiana e non prima. 
 
Art. 2 – Vigilanza sull’incolumità degli alunni 
Per la vigilanza sugli alunni durante l’ingresso e la permanenza a scuola, nonché durante l’uscita dalla 
medesima, valgono le norme seguenti: 
a) Gli alunni entrano a scuola nei 5 minuti che precedono l’inizio delle lezioni sotto la sorveglianza degli 

insegnanti della prima ora; 
b) Le eventuali richieste motivate di ingresso anticipato dovranno essere presentate per iscritto dai genitori 

al Dirigente Scolastico che, valutate le motivazioni, darà o meno l’autorizzazione; sui bambini 
autorizzati vigileranno i collaboratori scolastici; 

c) Gli operatori scolastici, nell’ambito delle loro funzioni, sono comunque tenuti a vigilare gli alunni 
presenti entro il recinto scolastico; 

d) Qualora lo scuolabus trasporti gli alunni in più turni, i bambini aspetteranno nel cortile o nell’atrio della 
scuola sotto la vigilanza dei collaboratori scolastici, 

e) La responsabilità dell’insegnante, in caso di ritardo dell’alunno, comincia con il suo ingresso in aula; in 
caso di uscita anticipata la responsabilità dell’insegnante termina nel momento della consegna del 
bambino al genitore; 

f) Durante l’intervallo , il personale docente vigila sul comportamento degli alunni, in maniera da evitare 
che si arrechi danno alle persone e alle cose e tenendo conto delle indicazioni contenute nel Piano di 
Sicurezza; 

g)  Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene in modo ordinato con la sorveglianza del 
personale docente fino all’entrata della scuola; 

h) il personale docente non può assentarsi dall’aula senza grave motivo e comunque solo per il tempo 
strettamente necessario, provvedendo ad affidare la propria classe alla responsabilità di custodia di un 
altro docente del plesso o dei collaboratori scolastici; 

i) se all’ora fissata un insegnante risulta assente, l’insegnante fiduciario di plesso o un suo delegato affiderà 
la classe ad un collega o si suddivideranno i bambini nelle altre classi. 

 
Art. 3 – Ritardi degli alunni 
Eventuali ritardi devono essere giustificati per iscritto sul diario del bambino o accompagnando di persona il 
figlio a scuola. 
In caso di ritardo non giustificato, l’alunno viene accolto in classe con il vincolo da parte dell’insegnante di 
informare per iscritto i genitori o chi ne fa le veci. 
Nel caso di ritardi ripetuti, anche nel ritirare i figli da scuola, l’insegnante ne darà formale comunicazione al 
Dirigente Scolastico che adotterà i provvedimenti opportuni. 
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Art. 4 – Ingresso posticipato o uscita anticipata 
E’ possibile l’ingresso posticipato degli alunni e l’uscita anticipata per serie motivazioni che saranno di volta 
in volta valutate dagli insegnanti e comunque sempre su comunicazione scritta preventiva da parte dei 
genitori. 
L’uscita anticipata di un alunno sarà consentita unicamente a condizione che l’alunno stesso venga prelevato 
dai propri genitori o da persona da essi delegata mediante dichiarazione scritta ( in tal caso la firma del 
genitore dovrà essere nota agli insegnanti o depositata agli atti della scuola e la persona delegata dovrà 
esibire documento di riconoscimento). 
 
Art. 5 – Assenze degli alunni 
Tutte le assenze devono essere giustificate per iscritto. 
In caso di assenza per malattia, se queste si protraggono oltre i 5 giorni compresi i festivi, l’alunno è 
riammesso a scuola previa presentazione del certificato medico comprovante l’avvenuta guarigione. Qualora 
si trattasse di malattia infettiva, diffusiva e di infestazione, il certificato medico deve essere presentato anche 
per un solo giorno di assenza. 
Se l’alunno si presenta a scuola senza certificato, gli insegnanti valuteranno la pericolosità della permanenza 
a scuola e contatteranno i genitori affinché regolarizzino la situazione al più presto o vengano a ritirare il 
proprio figlio dalla scuola. 
 
Art. 6 – Infortunio o indisposizione degli alunni 
In caso di infortunio o di indisposizione di un alunno, gli insegnanti ne informano la famiglia in modo da 
metterla in condizione di provvedere direttamente. 
Nei casi gravi o in assenza di familiari, l’alunno va inviato al Pronto Soccorso con un mezzo pubblico ( 118, 
servizio assistenza del Comune). 
Solo per i casi di forza maggiore o in stato di necessità è consentito l’uso del mezzo privato. Qualora il 
familiare non sia presente, l’insegnante è tenuto ad accompagnare l’alunno al Pronto Soccorso, lasciando la 
classe alla vigilanza di un collega. 
Di ogni incidente che comporti lesioni agli alunni deve essere prodotta denuncia, da parte dell’insegnante, 
all’Ufficio di Segreteria dell’Istituto entro la stessa giornata dell’evento. 
 
Art. 7 – Somministrazione di farmaci agli alunni 
Gli insegnanti non sono autorizzati a somministrare farmaci o sostanze omeopatiche agli alunni, tranne nei 
casi di farmaci salvavita esplicitamente autorizzati dal Dirigente Scolastico su segnalazione del medico 
curante, mediante certificato. 
 
Art. 8 – Formazione classi prime elementari 
A fronte dell’esigenza di formare due classi prime, queste saranno costituite in modo equilibrato per: 

 numero alunni, 

 genere maschile/femminile, 

 diversità di comportamenti 

 diversità di capacità. 
 
Art. 9 – Incontri scuola-famiglia 
Gli insegnanti incontrano i genitori, in riunioni collettive, per dare informazioni di carattere organizzativo     
( obbligatorie per le classi prime e per quelle classi ove si sono verificate variazioni organizzative rispetto 
all’anno precedente) nei primi giorni di scuola; per presentare la programmazione didattica ad inizio anno 
(entro ottobre) e per fornire informazioni generali sulle classi. Gli incontri individuali serviranno per 
informare sul lavoro svolto e sui progressi ottenuti da ogni alunno. 
Sono previsti 4 incontri, nei mesi di dicembre, febbraio, aprile e giugno. 
Per particolari necessità i genitori possono richiedere, tramite comunicazione scritta, ulteriori incontri 
personali con gli insegnanti che decideranno le modalità dell’incontro al di fuori dell’orario di lezione; come 
pure gli insegnanti possono convocare i genitori degli alunni per particolari comunicazioni. 
 
Art. 10 – Mensa 
Possono rimanere a scuola durante l’intervallo per il pranzo, nei giorni di rientro, solo gli alunni che 
usufruiscono del servizio di mensa scolastica. Durante questo periodo è garantita l'assistenza da parte degli 
insegnanti in servizio. 
Nel caso di intolleranze alimentari documentate da certificato medico è previsto un menù alternativo.  
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Art. 11 – Abbigliamento scolastico 
Gli alunni dovranno indossare ogni giorno il grembiule del colore stabilito per ogni plesso, tranne diversa 
indicazione degli insegnanti ( es., quando indossano la tuta per l’educazione motoria).  
Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, se coincidente con giornate particolarmente calde, l’uso del 
grembiule può essere sospeso. In tal caso è necessario che l’alunno sia vestito in modo pratico e consono 
all’ambiente scolastico.  
 
 
PARTE II – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
Art. 1 – Orario scolastico 
Per garantire il buon funzionamento della scuola e il regolare svolgimento delle attività e delle lezioni, è 
necessario rispettare scrupolosamente l’orario di inizio delle lezioni sia del turno antimeridiano (ore 8.00) sia 
di quello pomeridiano (ore 14.00). Pertanto gli alunni che non usufruiscono della mensa scolastica devono 
far ritorno a scuola nei 5 minuti precedenti l'inizio della prima ora di lezione pomeridiana e non prima. 
 
Art. 2 – Utilizzo scuolabus 
Gli alunni trasportati dallo Scuolabus che arrivano in anticipo usufruiscono dell’assistenza prescolastica 
effettuata dal personale della scuola. 
Non è loro permesso entrare e uscire dall’edificio scolastico. 
In caso di maltempo, gli alunni possono soffermarsi nell’atrio e nel corridoio al pianterreno in attesa 
dell’inizio delle lezioni; sono tenuti ad un comportamento corretto,  per non recare danno alle strutture, e 
rispettoso verso i compagni e i collaboratori scolastici a cui è affidata la sorveglianza. 
Nello Scuolabus gli alunni devono tenere un comportamento corretto nei confronti dei compagni, dell’autista 
e del mezzo, salendo e scendendo ordinatamente, senza spinte e offese. Ciascuno ha il diritto di occupare 
qualsiasi posto libero all’interno del mezzo senza discriminazione di classe e di età. 
In caso di comportamento scorretto, si avvisano gli insegnanti della prima ora di lezione che prenderanno gli 
opportuni provvedimenti. 
 
Art 3 – Entrata 
Al suono della prima campanella (ore 7.50) ogni classe dovrà disporsi in fila ordinata, nella zona assegnata 
all’ingresso della scuola e aspettare l’insegnante. Al suono della seconda campanella (ore 7.55) gli alunni 
devono trovarsi in classe per l’inizio delle lezioni. 
 
 
Art. 4 – Ordinata presenza alle lezioni 
Ogni alunno, quando viene a scuola, deve avere tutto il materiale necessario per le singole lezioni del giorno. 
Per le lezioni di educazione fisica, portare l’abbigliamento necessario è norma igienica, oltre che funzionale; 
pertanto diventa obbligatorio. 
Il diario scolastico e il libretto personale con le registrazioni degli esiti delle verifiche sono strumenti 
personali e vanno quindi conservati con cura; dovranno essere sempre portati a scuola. Su questi strumenti di 
comunicazione/documentazione gli insegnanti ed i genitori riporteranno tutto quanto riguarda la vita della 
scuola. In particolare, il corretto uso del diario consente agli alunni di organizzare giornalmente i materiali 
necessari all’attività scolastica ed evitare di sovraccaricare inutilmente lo zaino. 
 
Art 5 – Sorveglianza durante le attività scolastiche 
Durante le ore di lezione gli insegnanti permetteranno agli alunni di uscire solo in caso di necessità (per 
recarsi in bagno o in altra classe) e solo uno per volta. 
Gli insegnanti che per necessità devono momentaneamente lasciare la classe, affideranno la stessa ad un altro 
insegnante eventualmente a disposizione o a un collaboratore scolastico. 
Gli spostamenti di gruppi di alunni, sia all’interno che all’esterno dell’edificio scolastico, possono avvenire 
solo se questi sono accompagnati dai propri docenti. 
Agli alunni è consentito l’accesso ai locali della palestra per lo svolgimento di attività motorie e sportive solo 
in presenza del docente di educazione fisica. Ugualmente l’accesso a tutte le altre aule speciali è consentito 
agli alunni solo se accompagnati dai docenti titolari della disciplina. 



 1

 
Art. 6 – Ritardi 
L’alunno che si presenta in ritardo rispetto all’orario previsto, sia d’inizio del turno antimeridiano sia di 
quello pomeridiano, dovrà riferirne al docente la causa. Egli verrà ammesso alle lezioni, con segnalazione sul 
registro di classe, con l’obbligo di portare la giustificazione il giorno successivo. Ripetuti ritardi non 
giustificati saranno oggetto di richiamo da parte del Dirigente, di incontro informativo con i genitori 
dell’alunno e di sanzioni disciplinari previste dal Regolamento disciplinare. 
 
Art. 7 – Ingresso posticipato o uscita anticipata 
In casi eccezionali, qualora gli alunni debbano entrare in ritardo o lasciare la scuola prima della fine delle 
lezioni, è necessario presentare agli insegnanti di classe una richiesta scritta e motivata firmata dai genitori. 
L’uscita anticipata di un alunno sarà consentita unicamente a condizione che l’alunno stesso venga prelevato 
dai propri genitori o da un familiare maggiorenne. Anche il permesso di assentarsi dalla refezione scolastica, 
se l’allievo vi partecipa regolarmente, va richiesta per iscritto di volta in volta. 
 
Art. 8 – Assenze 
Tutte le assenze, comprese quelle dei rientri pomeridiani, devono essere giustificate per iscritto. 
In caso di assenze per malattia, se queste si protraggono per più di 5 giorni compresi i festivi, l’alunno è 
riammesso a scuola previa presentazione del certificato medico comprovante l’avvenuta guarigione. 
Qualora si trattasse di malattia infettiva, diffusiva e di infestazione, il certificato medico deve essere 
comunque presentato . 
Se l’alunno si presenta a scuola senza certificato, gli insegnanti lo affideranno a un collaboratore scolastico e 
l’Ufficio di Segreteria contatterà i genitori affinchè regolarizzino la situazione al più presto o, nella seconda 
evenienza, affinchè vengano a ritirare il proprio figlio da scuola. 
Per assenze prolungate di altra natura è opportuno che la famiglia segnali tempestivamente alla scuola il 
periodo interessato. 
 
Art. 9 – Infortunio o indisposizione degli alunni  
In caso di infortunio o di indisposizione di un alunno, lo stesso sarà dato in consegna a un collaboratore 
scolastico e attraverso l’Ufficio di Segreteria verrà informata la famiglia in modo da metterla in condizione 
di provvedere direttamente. 
Nei casi gravi o in assenza di familiari, l’alunno va inviato al Pronto Soccorso con un mezzo pubblico ( 118, 
servizio assistenza del Comune). 
Solo per i casi di forza maggiore o in stato di necessità, è consentito l’uso del mezzo privato. 
Qualora il familiare non sia presente, un collaboratore scolastico è tenuto ad accompagnare l’alunno al 
Pronto Soccorso. 
Di ogni incidente che comporti lesioni agli alunni deve essere prodotta denuncia, da parte dell’insegnante 
presente al fatto, alla Segreteria dell’Istituto entro la stessa giornata dell’evento. 
 
Art. 10 – Spostamenti e uscite dall’aula 
Gli spostamenti delle classi durante le ore di lezione lungo corridoi e scale devono essere effettuati 
camminando e in silenzio per non creare incidenti e per non disturbare lo svolgimento delle lezioni, e sempre 
sotto la sorveglianza dell’insegnante che ha in consegna la classe. 
Previa autorizzazione degli insegnanti gli alunni possono, per motivi didattici, recarsi in altri ambienti 
autonomamente, in modo disciplinato e comunque sotto la sorveglianza del personale ausiliario che vigila sui 
piani. 
Art. 11 – Cambio ora 
Il cambio dell’insegnante, al termine dell’ora di lezione, deve essere sollecito per evitare che i ragazzi restino 
soli in classe anche per pochi minuti. 
Gli alunni devono attendere in classe il cambio dell’insegnante. 
In caso di ritardo dell’insegnante subentrante, la classe sarà sorvegliata dai collaboratori scolastici e ne sarà 
data comunicazione al Dirigente Scolastico. 
 
Art. 12 – Accesso alla Segreteria e alla Portineria 
Gli alunni potranno accedere alla Segreteria e/o alla Portineria ed utilizzare il telefono solo in caso di 
indisposizione o di effettiva ed inderogabile necessità, previa autorizzazione dell’insegnante e del personale 
ausiliario. 
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Art. 13 – Intervallo 
Gli intervalli per la scuola media sono due: il primo al termine della terza ora di lezione (15 minuti) ed il 
secondo al termine della refezione nelle giornate di rientro (fino alle ore 14.00). 
Durante l’intervallo gli alunni non possono rimanere né accedere alla propria come alle altre aule, comprese 
quelle speciali. 
L’intervallo si svolge nel cortile antistante l’edificio scolastico senza sconfinamenti nelle zone laterali (est ed 
ovest) e con divieto assoluto di accedere nell’area retrostante la palestra. 
La sorveglianza degli alunni durante l’intervallo è affidata ai docenti secondo un calendario di turni 
giornalieri predisposto all’inizio di ogni anno. 
Al termine, al suono della campanella, gli alunni si disporranno in fila ordinata, nella zona assegnata 
all’ingresso della scuola, ed attendere l’insegnante che li accompagnerà in aula in modo ordinato e corretto 
per la ripresa delle lezioni. 
In caso di cattivo tempo, tutti gli alunni usciranno dalle aule e resteranno nel corridoio antistante. Nei 
corridoi della scuola, per evidenti motivi di sicurezza, non si può correre o fare giochi pericolosi; sarà cura 
dei docenti di turno evitare comportamenti pericolosi. 
Per il periodo dell’interscuola (giorni di rientro) sono valide le stesse regole dell’intervallo antimeridiano. Gli 
alunni che non usufruiscono del servizio mensa devono rientrare 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni: Gli 
insegnanti non sono responsabili degli alunni che, arrivando a scuola prima, si fermeranno negli spazi 
antistanti la scuola o nell’atrio stesso. 
 
Art. 14 – Termine delle lezioni 
Al termine dell’ultima ora di lezione le classi escono dalle aule al suono della campanella e vengono 
accompagnate all’uscita ordinatamente sotto la sorveglianza dell’insegnante dell’ultima ora.   
 
Art. 15 – Servizio mensa 
Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa, usciranno secondo eventuali turni  prestabiliti e si 
recheranno insieme al docente verso i locali adibiti a tale uso. Ordinatamente in fila provvederanno, prima, 
ad applicare le elementari norme igieniche di preparazione al pranzo e, quindi, a ritirare presso il bancone le 
porzioni da consumare. Durante il pranzo gli alunni presenti in mensa, sotto la sorveglianza dei docenti in 
servizio, si sistemeranno con ordine ai tavoli, rispetteranno le più comuni norme igieniche e di buona 
educazione, manterranno un tono di voce basso e controllato e avranno rispetto di cose e persone. 
Al termine del pasto ( non prima delle 13.20) le classi usciranno, lasciando tavoli e sedie in ordine e 
riponendo i vassoi sull’apposito raccoglitore.  
 
Art. 16 – Modalità di comunicazione Scuola-famiglia 
In aggiunta a quanto detto al precedente art. 4, le modalità di comunicazione scuola-famiglia sono le 
seguenti: 
a- Comunicazioni scritte – Il Dirigente Scolastico comunica informazioni, calendari delle convocazioni 

dei Consigli di Classe, iniziative e proposte di carattere generale attraverso circolari che vengono 
distribuite agli alunni affinché siano consegnate alle famiglie. 

Su richiesta dei docenti o dei Consigli di Classe, alle famiglie possono essere comunicate particolari 
situazioni relative all’andamento didattico o disciplinare attraverso lettere personali. Sempre attraverso una 
lettera alla famiglia, in caso di necessità, il Dirigente Scolastico o gli insegnanti possono richiedere un 
colloquio con i genitori. 
Per le comunicazioni scritte tra il singolo docente e la famiglia va utilizzato l’apposito spazio sul libretto 
personale. I genitori sono tenuti a porre la firma, per presa visione, alle comunicazioni ricevute anche se non 
sono d’accordo sul contenuto delle stesse; in questo caso possono chiedere un chiarimento anche attraverso 
la richiesta di un appuntamento da concordarsi. 
b- Incontri a scuola – I colloqui periodici antimeridiani con i genitori (generalmente la prima e la terza 

settimana di ogni mese) sono fissati, ogni anno, entro un mese dall’inizio della scuola e comunicati alle 
famiglie mediante un’apposita circolare con tutti i dati necessari ( nome del docente, disciplina 
insegnata, giorno e ora di ricevimento). 

In corso d’anno sono fissati quattro incontri per il ricevimento generale di tutti i docenti, in cui rientrano 
anche gli appuntamenti per le scadenze relative alle valutazioni quadrimestrali; precisamente questi incontri 
si terranno nei mesi di dicembre, febbraio, aprile, giugno. 
 
Art. 17 – Alunni e Regolamento 
Gli alunni devono facilitare l’azione organizzativa della scuola e quella di vigilanza degli insegnanti 
attenendosi alle regole di comportamento fissate dal presente Regolamento. 
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In particolare, gli alunni che avessero ricevuto offese o molestie dai compagni non devono farsi “giustizia” 
da soli, ma rivolgersi all’insegnante di classe o incaricato al momento di assistenza che valuterà l’adozione di 
provvedimenti consoni alla gravità dell’atto compiuto. 
 

 
 
 

PARTE TERZA – DISPOSIZIONI  COMUNI 
 
Art. 1 -  Esonero educazione motoria o educazione fisica 
Gli alunni possono essere esonerati parzialmente dalle lezioni di educazione motoria o fisica su richiesta 
scritta e motivata da parte dei genitori. Per l’esonero prolungato o totale dallo svolgimento pratico di dette 
lezioni per motivi di salute è necessario presentare richiesta, firmata dal genitore, accompagnata dal 
certificato del medico curante o dello specialista. 
 
Art. 2 – Attività interscolastiche ed extrascolastiche 
Le attività interscolastiche ed extrascolastiche dovranno: 
a) Rispondere ai bisogni dell’utenza, 
b) Essere compatibili con le risorse economiche, qualora richieste, ed organizzative dell’Istituto, 
c) Essere inserite nel POF. 
 
Art. 3 – Attività con contributo a carico delle famiglie 
È possibile proporre attività con contributo delle famiglie solo nei seguenti casi. 
a) Visite guidate/viaggi di istruzione, 
b) Guide per mostre e musei il cui accesso è interdetto senza le medesime, 
c) Spettacoli teatrali. 
 
Art. 4 – Raccolta denaro a scuola 
Fatta eccezione per i motivi di cui all’articolo precedente, è vietato effettuare raccolte di denaro a scuola. 
È ammessa deroga alla presente disposizione solo per iniziative di carattere umanitario proposte da 
organizzazioni no-profit riconosciute ed autorizzate; in ogni caso l’adesione deve essere esclusivamente 
volontaria. 
 
Art. 5 – Accesso di estranei agli edifici scolastici 
I tecnici e gli operai che sono alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale o i consulenti nominati 
dall’Istituto possono accedere ai locali scolastici per l’espletamento delle loro funzioni. 
Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a supporto 
dell’attività didattica chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli “esperti” 
permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle loro funzioni. In 
ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente. 
Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico 
può entrare nell’edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. 
Dopo l’entrata degli alunni verranno chiuse le porte d’accesso, esclusa quella della sede centrale ove opera il 
servizio di portineria. Nelle altre sedi il servizio di vigilanza nei confronti dell’accesso all’edificio di 
personale estraneo alla scuola, e comunque autorizzato, è esercitato dai collaboratori scolastici. 
 
 
Art. 6 – Accesso dei genitori nei locali scolastici 
Non è consentito per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio delle 
attività didattiche. 
L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di 
uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante 
l’attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l’alunno. 
I genitori degli alunni della scuola secondaria possono accedere all’edificio scolastico nelle ore di 
ricevimento dei docenti comunicate con circolare all’inizio dell’anno o qualora convocati per un colloquio da 
un insegnante. 
Nella scuola primaria, nelle giornate in cui sono fissati gli incontri scuola-famiglia, è opportuno che i 
genitori non giungano a scuola con i figli o, se ciò fosse necessario, che questi non siano lasciati incustoditi e 
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liberi di girare nei locali scolastici. In queste circostanze, i genitori sono ritenuti responsabili degli eventuali 
danni prodotti dai figli a se stessi, ad altri o alle cose. 
 
Art. 7 – Diffusione di opuscoli pubblicitari 
Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque 
nell’area scolastica. È invece consentita la distribuzione tramite la scuola di materiale di divulgazione di 
iniziative promosse, organizzate o patrocinate da Enti vari presenti nel territorio comunale e comprensoriale 
per quanto riguarda attività culturali, sportive, ricreative senza fini di lucro, previa autorizzazione del 
Dirigente Scolastico. 
 
Art. 8 – Decoro dei locali scolastici e sicurezza 
Gli alunni sono tenuti a rispettare l’ambiente scolastico e a conservare le suppellettili con massima cura. 
Gli insegnanti vigileranno affinché le aule, i laboratori, gli spazi-mensa e gli stessi corridoi si presentino 
come ambienti per quanto possibile ben strutturati e gradevoli per gli utenti. 
Gli insegnanti se accerteranno dei pericoli esistenti nei suddetti ambienti ne daranno comunicazione scritta al 
Dirigente Scolastico, al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, al Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza. Il Dirigente Scolastico provvederà ad impartire le relative opportune 
disposizioni. 
 
Art. 9 – Feste a scuola 
Le decisioni per eventuali feste saranno adottate da ogni Consiglio di Intersezione, Interclasse, di Classe. 
 
Art. 10 – Oggetti vari a scuola 
È vietato portare a scuola oggetti non necessari per lo svolgimento delle attività didattiche o pericolosi            
( giocattoli, figurine, oggetti preziosi, taglierini, cellulari, accessori d’abbigliamento del tipo: catene, 
spuntoni, cinturoni, ecc., ecc.). Tutti gli oggetti pericolosi e di natura non didattica verranno requisiti e 
consegnati ai genitori durante l’orario di ricevimento. 
Si precisa altresì che la Scuola non è responsabile del furto di oggetti personali e di soldi, benché sia tenuta a 
porre  in essere tutti gli accorgimenti idonei per prevenire simili fatti.     
 
Art. 11 – Pulizia dell’area scolastica - Danneggiamenti 
Ogni alunno ha il dovere di mantenere l’ordine e la pulizia non solo nella propria aula, ma in tutta l’area di 
pertinenza della scuola. È perciò vietato gettare oggetti dalle finestre, abbandonare rifiuti e cartacce in cortile 
o gettarli nelle proprietà confinanti, imbrattare le pareti delle aule, dei corridoi, dei servizi, lasciare scritte sui 
banchi o sulle sedie. In caso di danni accertati il responsabile ne risponderà in solido.   
 
Art. 12 – Firme delle comunicazioni e responsabilità della Scuola 
Ogni alunno è tenuto a consegnare subito le comunicazioni date dalla scuola per la famiglia e a riportarle 
firmate entro la data stabilita. In caso di mancata consegna, dopo la seconda sollecitazione, la scuola si 
ritiene esonerata da eventuali responsabilità nei confronti dei genitori. Nel caso la comunicazione abbia per 
oggetto uscite e/o visite didattiche o sospensione dell’attività didattica per assemblea sindacale coincidente 
con le ultime due ore della giornata scolastica, l’alunno sprovvisto di firma di autorizzazione rimarrà in sede 
con sorveglianza da parte di docenti con orario a disposizione o dei collaboratori scolastici. 

 
 

Art. 13 - USCITA AUTONOMA DEGLI ALUNNI AL TERMINE DELLE LEZIONI 
 
1.I genitori degli alunni dai 10 ai 14 anni possono autorizzare la scuola a consentire l’uscita autonoma dei 
propri figli dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni o durante la pausa mensa, anche nel caso 
in cui per motivi diversi (sciopero, assemblee sindacali, attività previste dal PTOF) esse terminassero in orari 
diversi da quelli consueti;  il personale scolastico viene così esonerato dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza sul minore una volta varcato il cancello d’uscita. Tale 
autorizzazione vale anche per l’utilizzo in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico; in questo caso 
il personale scolastico viene esonerato dall’obbligo di vigilanza nella discesa dal mezzo all’arrivo a scuola, 
nella salita all’uscita e nell’eventuale tempo di sosta alla fermata utilizzata. (Art. 19 bis – Decreto Legge 16 
ottobre 2017 n. 148 convertito in legge il 4 dicembre 2017 n. 172). 
Il Dirigente scolastico prende atto di tale autorizzazione ma può opporre diniego alla presa d’atto nel caso in 
cui l’alunno non manifesti un grado di autonomia adeguato per il ritorno a casa da solo. L’autorizzazione va 
fatta utilizzando l’apposito modulo presente nel sito di Istituto e vale per un anno scolastico. 
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2.In assenza del genitore/delegato all’uscita, il docente di classe presente al termine delle lezioni affida 
l’alunno al collaboratore scolastico e provvede a contattare la famiglia o i delegati. Il collaboratore vigila 
l’alunno in attesa dell’arrivo del genitore o suo delegato, se necessario continuando a contattarli. Se il 
genitore non è rintracciabile e/o non si presenta entro un’ora dal termine delle lezioni, i collaboratori 
avviseranno i Vigili Urbani o i Carabinieri che rintracceranno i genitori oppure prenderanno in consegna il 
minore.  
 
 

   CAPO III° 
            REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E SANZIONI 

( D. L.vo 297/1994 -  D.P.R. 249/1998 – D.P.R. 235/07 ) 
 

Art. 1 – Premessa generale 
 
Tutte le persone che operano nella scuola sono orientate a creare un clima positivo che permetta lo sviluppo 
delle competenze e delle abilità cognitive di ogni alunno, che coltivi l’autonomia personale e la voglia di fare 
di ciascuno, che promuova lo star bene con se stessi e con gli altri.  
In questa azione della scuola il dialogo e la collaborazione con le famiglie riveste una particolare importanza 
come forma di coordinazione e sinergia. Con queste premesse, le sanzioni disciplinari assumono più 
significati e in tutti i casi hanno lo scopo di: 
 
- strutturare il senso di responsabilità 
- consapevolizzare l’alunno del rispetto delle regole 
- ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica 
- condividere con le famiglie il percorso educativo dell’alunno 
 
Il provvedimento disciplinare sarà perciò adottato avendo riguardo a questi obiettivi e, nei limiti del 
possibile, a non creare una frattura tra la scuola, l’alunno e la famiglia. Ogni educatore, nel formularlo, dovrà 
considerare che la scuola è luogo di: 
 

 educazione per mezzo di tutto ciò che è previsto dall’Offerta Formativa  
 formazione  
 acquisizione di conoscenze mediante lo studio 
 sviluppo della coscienza critica   
 socializzazione.  

 
e perciò sia un eccessivo uso di questo strumento che la mancata azione in tal senso, sono da considerarsi 
una carenza sul piano educativo del pedagogo, che ha implicito nella suo ruolo il costante interrogarsi su 
quale sia la migliore strategia da adottare ad ogni evenienza. 
Allo stesso tempo sarà doveroso da parte dell’alunno maturare l’imprescindibilità del rispetto delle regole 
che ogni realtà sociale delinea, come condizione necessaria per una convivenza civile. 
In questo, il ruolo delle famiglie sarà di condivisione del processo educativo con l’istituzione, veicolato 
appunto anche attraverso i provvedimenti disciplinari.  Fondamentale sarà uno spirito di dialogo arricchente 
e in tutti i casi non un atteggiamento di contrapposizione. 
 
In generale, in materia di infrazione del regolamento e di provvedimenti disciplinari, si potrebbero così 
delineare le competenze delle varie figure all’interno del sistema-scuola: 
 
I docenti hanno il compito di: 
 
- Riconoscere tutte le situazioni di disfunzione nei comportamenti degli alunni che non aderiscono agli scopi 

fondamentali della scuola su elencati 
- Adottare un provvedimento educativo-disciplinare che contenga in se quattro principi: necessità, utilità, 

efficacia e coerenza. La coerenza nella scelta di un provvedimento disciplinare (soprattutto per i livelli 
medio e alto d’infrazione) non dovrà solo tener conto delle scelte all’interno di uno specifico C.d.C. o 
Team bensì anche delle scelte adottate a livello d’istituto e perciò degli altri C.d.C. o Team. 
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- Riconoscere in qualsiasi provvedimento il principale scopo educativo e in questo senso favorire sempre il 
dialogo e il confronto con l’alunno, le famiglie, i colleghi e il dirigente scolastico. In questo anche essere 
disponibili a equilibrare e a rivedere la propria azione educativa 

 
 
Il dirigente scolastico ha il compito di:  
 
- Porre a disposizione il suo ruolo arbitrale nella valutazione delle singole situazioni fondando questo sul 

principio della neutralità 
- Tenere in grande considerazione che l’assunzione di un provvedimento disciplinare ha sempre un valore 

di estremità e perciò non è sottovalutabile 
- Armonizzare, quando possibile, eventuali situazioni di conflittualità tra scuola da una parte, alunni e 

famiglie dall’altra 
 
Gli alunni hanno il compito di: 
 
- Rispettare il regolamento interno della scuola 
- Favorire in se stessi la maturazione del senso di assunzione di responsabilità 
- Collaborare a livello di gruppo classe affinché le situazioni d’infrazione siano sempre meno frequenti 
 
Le famiglie hanno il compito di: 
 
- Collaborare e contribuire con i docenti e con il Dirigente scolastico per la crescita educativa dei loro figli 
- Complementare l’azione educativa della scuola anche nell’evenienza di un provvedimento disciplinare 
- Essere propositivi nel rendere il rapporto tra infrazione e provvedimento disciplinare sempre più 

equilibrato. 
 
Il personale educativo e amministrativo ha il compito di: 
 
- Di segnalare ai docenti o al Dirigente scolastico tutte le situazioni non rispettose del regolamento che 

coinvolgono singoli alunni o gruppi di loro 
 
 
Art. 2 – Principi ispiratori  
 
Nell’adozione di provvedimenti disciplinari si dovrà considerare che: 
 

1 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in 
generale a vantaggio della comunità scolastica. 

2 La responsabilità disciplinare è personale 

3 Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le 
proprie ragioni 

4 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
profitto se non,  per quello che riguarda la scuola secondaria di I grado, in caso di sanzioni gravi e 
solo in sede di consiglio di classe. 

5 In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

6 Le sanzioni, sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, e ispirate al 
principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione e risarcimento del 
danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 
comportamento e delle conseguenze che da esso derivano   

7 Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità 
scolastica o sociale 

8 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
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adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni  che comportano l'allontanamento superiore ai quindici 
giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studio sono adottate dal consiglio di istituto. 

9 Nei periodi di allontanamento superiori e non a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con 
lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità. In tali periodi, in 
coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la 
scuola promuoverà un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica  

 

Art. 3 – Mancanze disciplinari 
 
I comportamenti da sanzionare riguardano: 
 
(Bassa gravità) 
- la dimenticanza occasionale e/o sistematica del materiale scolastico 
- il mancato svolgimento dei compiti per casa e/o delle prove di verifica 
- dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici in uso nell'istituto 
- portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività  
- i comportamenti che turbano il regolare svolgimento dell’attività didattica 
- la mancanza di rispetto delle regole in classe, nei momenti liberi, durante la mensa, le uscite a piedi, le 

visite guidate 
- spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula o nell'edificio 
 
(Media gravità) 
- la falsificazione delle firme 
- i ritardi persistenti, assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi 
- usare il cellulare, videofonini, apparecchi audio, I-Pod, macchine fotografiche o video camere e, in 

generale apparecchiature non consentite durante l’orario scolastico, fatta salva l'autorizzazione espressa 
del Docente che ne rilevi la necessità o del Dirigente Scolastico 
- portare a scuola oggetti pericolosi 

- abbandonare rifiuti o lasciare sporchi o in disordine i locali della scuola dopo averli utilizzati 
- le assenze ingiustificate  
- l’irregolarità della frequenza 
- manifestare atteggiamenti ed espressioni che manchino di rispetto a religioni, culture, caratteristiche 

etniche o individuali di docenti, di compagni o di personale interno  ed esterno alla scuola 
 
(Alta gravità) 
- non osservare le disposizioni organizzative,  di sicurezza e di tutela della salute dettate dalla legge o 

dal regolamento d'istituto, ivi compreso fumare nel perimetro della scuola, assumere alcolici o droghe, 
spacciare sostanze stupefacenti, aggredire fisicamente, partecipare a risse, falsificare sottrarre o 
distruggere documenti 

- esercitare qualsiasi forma di violenza fisica, verbale o psicologica atta ad intimidire i compagni e/o il 
personale della scuola e o limitare la libertà personale 

- ostacolare con intimidazioni o con atti di violenza l'accesso agli spazi scolastici 
- la mancanza di rispetto delle cose con danni all’ambiente, alle strutture ed agli oggetti altrui 

la mancanza di rispetto verso i compagni, adulti e personale scolastico: esprimersi in modo maleducato e 
arrogante, utilizzare un linguaggio verbale o gestuale offensivo, sfide, ingiurie  

 
 
 
Art. 4 – Sanzioni disciplinari 
 
A fronte dei comportamenti sopra indicati, considerata la gravità della mancanza, la Scuola opererà secondo 
le seguenti modalità: 
 

Livello di 
gravità 

Natura delle mancanze Sanzioni disciplinari Organo competente a 
deliberare le sanzioni 
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Bassa 
 

- la dimenticanza occasio-
nale del materiale scola-stico 
- il mancato svolgimento 

occasionale dei compiti per 
casa e/o delle prove di 
verifica 

- ammonizione verbale 
privata in classe 
- Annotazione sulla scheda 

personale dell’alunno 
- Assegnazione 

supplementare di compiti 
di contenuto scolastico  

 

Insegnanti  

- la dimenticanza 
sistematica del materiale 
scolastico 
- dimenticare di far 

sottoscrivere alle famiglie i 
documenti scolastici in uso 
nell'istituto 
- portare a scuola oggetti 

non pertinenti alle attività  
- i comportamenti che 

turbano il regolare 
svolgimento dell’attività 
didattica 
- la mancanza di rispetto 

delle regole in classe, nei 
momenti liberi, durante la 
mensa, le uscite a piedi, le 
visite guidate 
- spostarsi senza motivo o 

senza autorizzazione nell'aula 
o nell'edificio 

- Assegnazione 
supplementare di compiti 
di contenuto scolastico  
- Annotazione sulla scheda 

personale dell’alunno 
- Ammonizione scritta sul 

registro di classe 
- Comunicazione scritta 

degli insegnanti ai genitori 
- Convocazione e 

colloquio insegnanti-
genitori 

 
 

Insegnanti e/o Dirigen-te 
scolastico su proposta 
scritta del docente o dei 
docenti che hanno 
rilevato la mancanza. 

Media 
 

- il mancato 
svolgimento sistematico dei 
compiti per casa e/o delle 
prove di verifica 

- la falsificazione delle 
firme 

- i ritardi persistenti, as-
sentarsi dalle lezioni o 
presentarsi in ritardo a scuola 
senza validi motivi 

- usare il cellulare, 
video-fonini, apparecchi 
audio, I-Pod, macchine 
fotografiche o video camere 
e, in generale 
apparecchiature non 
consentite durante l’orario 
scolastico, fatta salva 
l'autorizzazione espressa del 
Docente che ne rilevi la 
necessità o del Dirigente 
Scolastico 

- Comunicazione 
scritta degli insegnanti ai 
genitori 

- Convocazione e 
colloquio insegnanti-
genitori 

-  Incontro tra 
insegnanti, genitori e 
Dirigente 

- Ritiro delle 
apparecchia-ture non 
consentite, deposito delle 
stesse presso il Dirigente 
scolastico e relativo ritiro da 
parte di un familiare. 

 
    

Insegnante singolo 
 
Consiglio di classe o 
Team perfetto, 
presieduto dal Dirigente 
Scolastico, su proposta 
scritta del docente o dei 
docenti che hanno 
rilevato la mancanza o 
del coordinatore di 
classe. 

- abbandonare rifiuti o 
lasciare sporchi o in 
disordine i locali della scuola 
dopo averli utiliz-zati 

- le assenze 
ingiustificate  

- l’irregolarità della fre-

- Convocazione e 
colloquio insegnanti-
genitori 

- Pianificazione di una 
attività da far svolgere 
all’alunno/i durante alcuni 
momenti della mattinata (es. 

Consiglio di classe o 
Team perfetto, 
presieduto dal Dirigente 
Scolastico, su proposta 
scritta del docente o dei 
docenti che hanno 
rilevato la mancanza o 
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quenza 
- manifestare 

atteggiamenti ed espressioni 
che manchino di rispetto a 
religioni, culture, 
caratteristiche etniche o 
individuali di docenti, di 
compagni o di personale 
interno  ed esterno alla 
scuola 

la ricreazione) finalizzati a 
incrementare la 
consapevolezza verso 
l’oggetto dell’infrazione 

- Esclusione da alcune 
attività programmate dal 
C.d.C come uscite 
nell’orario scolastico e 
visite d’istruzione 

 

del coordinatore di 
classe. 

Alta 

- non osservare le 
disposizioni organizzati-ve,  
di sicurezza e di tutela della 
salute dettate dalla legge o 
dal regolamento d'istituto, ivi 
compreso fumare nel 
perimetro della scuola, 
assumere alcolici o droghe, 
spacciare sostanze 
stupefacenti, aggredire 
fisicamente, partecipare a 
risse, falsificare sottrarre o 
distruggere documenti 

- la mancanza di rispetto 
delle cose con danni 
all’ambiente, alle strutture ed 
agli oggetti altrui 

- Risarcimento del 
danno da    parte della 
famiglia 

- Sospensione fino a 3 
giorni 

- Esclusione da attività 
programmate dal C.d.C 
come gite e visite 
d’istruzione 

Consiglio di classe o 
Team perfetto, 
presieduto dal Dirigente 
Scolastico, su proposta 
scritta del docente o dei 
docenti che hanno 
rilevato la mancanza o 
del coordinatore di 
classe. 

- esercitare qualsiasi 
forma di violenza fisica, 
verbale o psicologica atta ad 
intimidire i compagni e/o il 
personale della scuola e o 
limitare la libertà personale 

- ostacolare con 
intimidazioni o con atti di 
violenza l'accesso agli spazi 
scolastici 

- la mancanza di rispetto 
verso i compagni, adulti e 
personale scolastico: 
esprimersi in modo 
maleducato e arrogante, 
utilizzare un linguaggio 
verbale o gestuale offensivo, 
sfide, ingiurie 

- l’appropriazione delle 
cose altrui, commettere furti a 
danno dell'Istituto, dei 
compagni, del personale 
interno o esterno, degli utenti 
in generale 

- Esclusione da attività 
programmate dal C.d.C 
come gite e visite 
d’istruzione 

- Sospensione da 3 
fino a 15 giorni 

Consiglio di classe o 
Team perfetto, 
presieduto dal Dirigente 
Scolastico, su proposta 
scritta del docente o dei 
docenti che hanno 
rilevato la mancanza o 
del coordinatore di 
classe. 

 
Art. 5 –Procedimento d’irrogazione 
 
Nessuna sanzione può essere irrogata senza aver dato all’alunno, nei confronti del quale è stato promosso il 
provvedimento disciplinare, la possibilità di addurre eventuali giustificazioni. Qualora concorrano le 
circostanze attenuanti può essere inflitta la punizione di grado inferiore a quello rispettivamente stabilito. 
In caso di recidiva, o qualora le mancanze previste assumano particolare gravità, può essere inflitta la 
punizione di grado immediatamente superiore. 



 2

L’organo giudicante deputato all’irrogazione della sanzione, prima di deliberare in merito alla natura ed alla 
durata di essa, ha l’obbligo di accertare se la mancanza rilevata è scaturita da atteggiamenti che avevano il 
carattere della occasionalità e della fortuità, o se essa, invece, configura atteggiamenti, atti, comportamenti 
abituali ed improntati allo scarso rispetto verso l’istituzione scolastica e chi la rappresenta. 
Le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica hanno 
decorrenza dal giorno successivo a quello dell’avvenuta notifica all’interessato e alla sua famiglia. 
 
Art. 6 – Comunicazione delle sanzioni disciplinari 
 
Tutte le sanzioni disciplinari devono essere motivate tempestivamente agli interessati ed ai genitori per i fini 
previsti dal successivo art. 7.  
 
Art. 7 – Ricorsi 
 
Contro le sanzioni disciplinari che implicano il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità 
scolastica è ammesso ricorso. 
Il ricorso deve essere presentato, tramite comunicazione di carattere formale, entro 15 giorni dall’irrogazione 
della sanzione disciplinare, direttamente o per tramite del Capo di Istituto, all’organo di garanzia interno alla 
scuola, costituito nei modi, nelle persone e per i fini disciplinari previsti dal successivo art. 8. L’organo di 
garanzia deve decidere del ricorso entro il termine di 10 giorni. 
Contro le sanzioni che prevedono la sospensione dalle attività scolastiche è ammesso ricorso al Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
 
 
Art. 8 – Commissione di garanzia 
 
E’ istituito presso la Scuola una “Commissione di garanzia” presieduta dal Dirigente Scolastico e composta 
da due docenti ( 1 per la Scuola Primaria e 1 per la Scuola Secondaria), eletti con scadenza annuale dal 
Collegio dei Docenti, e da due genitori  , rappresentanti di classe, eletti dal Consiglio di Istituto. Viene 
designato anche un membro supplente, per ordine scolastico, tra i docenti, uno tra i genitori con le stesse 
funzioni su esposte. 
La Commissione di garanzia viene convocata dal Dirigente Scolastico e decide in merito ai ricorsi presentati 
nonché sugli eventuali conflitti relativi all’applicazione dello “Statuto delle studentesse e degli studenti”. 
 
Art. 9 – Rilievi 
 
Il presente regolamento di disciplina, dopo l’esecutività della deliberazione che ne dispone l’approvazione, 
sarà pubblicato all’albo, unitamente al Regolamento di Istituto, per conoscenza e norma di genitori, alunni e 
del personale della scuola. Entro il termine improrogabile di 90 giorni, chiunque ne abbia diritto,può 
presentare eventuali rilievi che saranno posti all’attenzione degli organi competenti per eventuali modifiche 
e/o integrazioni, entro i 90 giorni successivi. 
 

 
CAPO  IV° 

 
VISITE GUIDATE / VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 
Art. 1 – Finalità 
 
Le visite guidate e i viaggi di istruzione costituiscono iniziative complementari e integrative delle attività 
istituzionali della scuola. Rappresentano perciò una risorsa per l’ampliamento e l’approfondimento delle 
conoscenze da parte degli alunni in rapporto a tutte le discipline e un’importante occasione per il 
collegamento tra l’esperienza scolastica ed una più ampia esperienza extrascolastica che favorisca, fra l’altro, 
la socializzazione tra gli alunni. Per questo motivo, considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, 
in nessun caso deve essere consentito agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche 
parzialmente, dalle attività ed iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi 
didattici cognitivo-culturali e relazionali. I viaggi devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e 



 2

didattici peculiari a ciascun tipo di scuola e di indirizzo di studi. 
Per tali motivi queste attività dovranno essere dettagliatamente programmate nei primi mesi dell’anno non 
oltre il mese di novembre dagli insegnanti e rientrare nella loro programmazione educativo-didattica, nonché 
in quella degli OO.CC. della Scuola. Le uscite sul territorio, della durata di alcune ore, per le quali non sia 
possibile una programmazione nei tempi previsti, perché proposte dagli enti esterni in corso d'anno,  saranno 
realizzabili  previa eccezionale autorizzazione del Dirigente Scolastico.  
 
 
Art. 2 – Tipologia dei viaggi  
 
Ai fini di un’univoca interpretazione, si individuano le seguenti tipologie di viaggi: 
 
A - visite guidate –  definite V.G , nella mattinata, in giornata. Sono visite d'integrazione culturale, 
finalizzate a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza del territorio, la partecipazione a 
manifestazioni culturali o a concorsi, la visita presso complessi aziendali, mostre e musei, località di 
interesse storico-artistico, sempre in coerenza con gli obiettivi didattici di ciascun corso di studi; 

B - viaggi di istruzione – definiti V.dI di due o più giorni, contemplano visite nei parchi e nelle riserve, in 
città musei o luoghi di interesse storico culturale, considerati come momenti conclusivi di progetti in cui 
siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali e/o didattiche culturali.. Si richiama 
l'accordo di programma fra i Ministeri dell'Ambiente e della P.I. in materia ambientale per l'importanza che 
hanno i parchi nazionali e le aree protette in Italia come luoghi e mete di viaggi d'istruzione; in casi 
particolari partecipazione a concorsi ed eventuale relativa premiazione. 

C - viaggi connessi ad attività sportive - definiti V.S , uno o più giorni- che devono avere anch'essi valenza 
formativa, anche sotto il profilo dell'educazione alla salute Rientrano in tale tipologia manifestazioni sportive 
scolastiche nazionali ed internazionali, nonché le attività in ambiente naturale e quelle rispondenti a 
significative esigenze a carattere sociale, anche locale. 
 
Per motivi organizzativi tutte tre le tipologie sopra citate devono essere concluse nell’Anno Scolastico di 
riferimento. 
 
 
Art. 3 – Destinazione 
 
Le visite guidate –V.G - dovranno avvenire nell’ambito della provincia o provincia confinante per le prime 
classi della scuola primaria 1,2,3, mentre per le classi terminali della scuola primaria 4,5 e per la scuola 
secondaria l’ambito territoriale può essere esteso all’intera regione o a regione confinante.  
I viaggi d' istruzione –V.dI -, per le classi terminali della scuola primaria 4,5, e per la scuola secondaria, 
potranno avvenire su tutto il territorio nazionale e, solo per gli alunni di terza della secondaria, 
eventualmente nei paesi europei. 
I viaggi connessi ad attività sportive – V.S, avranno destinazioni conformi alle proposte.   
In ogni caso gli itinerari non dovranno risultare particolarmente faticosi riguardo al chilometraggio totale, 
onde evitare una permanenza eccessivamente lunga degli alunni nei mezzi di trasporto. 
 
Art. 4 - Destinatari  
 
Non possono effettuarsi viaggi ai quali non sia assicurata la partecipazione di almeno il 75% degli alunni 
della/e classe/i. 
Tutti i partecipanti devono essere in possesso di un documento di identificazione. Per gli alunni, inoltre, 
sussiste l’obbligo di copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile connessa a 
eventuali danni provocati dagli stessi. 
 
Art. 5 – Durata e periodo di effettuazione 
 
Le visite guidate –V.G - non dovranno superare la durata di una giornata.  
I viaggi di istruzione –V.dI -  non dovranno superare la durata di 3 (tre) giorni.  
I viaggi connessi ad attività sportive –V.S - non hanno definizione  temporale. 
Per le tipologie di attività del precedente art. 2, sono destinati non più di 6 giorni in un anno scolastico per 
ciascuna classe. 
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Art. 6 – Autorizzazione dei genitori 
 
Prima di effettuare qualsiasi uscita o viaggio come specificato all’art. 2, gli insegnanti di classe devono 
acquisire per ciascun alunno l’autorizzazione scritta di almeno uno dei genitori o di colui che esercita la 
patria potestà. Detta autorizzazione va conservata agli atti della scuola. In mancanza dell'autorizzazione, 
anche per dimenticanza dell'alunno, lo stesso non potrà partecipare all'uscita e frequenterà regolarmente le 
lezioni inserito in altra classe. 
 
Art. 7 – Accompagnatori 
 
Gli accompagnatori degli alunni sono principalmente i docenti di classe o di sezione che possono essere 
coinvolti a rotazione specie se le finalità di dette iniziative sono attinenti ad una specifica disciplina 
scolastica. E’ necessario comunque che tra gli accompagnatori sia compreso almeno uno fra i docenti 
promotori del viaggio o della visita guidata. E’ consentita la presenza di due accompagnatori per gruppi fino 
a 22 alunni della stessa classe; per gruppi più numerosi gli accompagnatori saranno in numero di uno ogni 15 
alunni o frazione superiore a un terzo di 15 ( due fino a 26, tre da 27 a 42, quattro da 43 a 57 alunni, ecc.). 
Per gli alunni certificati si provvederà in base alla gravità; di norma dovrà esserci uno specifico 
accompagnatore ogni 2 alunni certificati. 
 
Art. 8 – Mezzi di trasporto 
 
E’ consigliabile usufruire dei mezzi di trasporto pubblico, compresi il treno e l'aereo, per i quali non è 
necessario acquisire particolari documentazioni. Tuttavia, in mancanza di detti mezzi, la Scuola  provvederà 
all’appalto del trasporto presso ditte private, secondo la normativa vigente (acquisizione agli atti del 
prospetto comparativo di almeno 3/5 ditte interpellate). In ogni caso vanno scelte ditte di autotrasporto che 
offrono ogni garanzia di serietà ed affidabilità (C.M. n° 253/91).  
Nel prospetto comparativo per le ditte che hanno presentato una loro offerta dovranno essere presenti oltre al 
costo anche le seguenti informazioni: 

I preventivi dovranno essere chiari e dettagliati come da richiesta di offerta inviata da parte della scuola. 
In particolare nella richiesta e nella presentazione del preventivo dovranno essere specificati i seguenti 
elementi conoscitivi: 

- anno di immatricolazione del mezzo che verrà fornito se dotato di aria condizionata e di WC 
utilizzabile;  

- valore dei massimali della polizza di assicurazione per trasportati; 
- possesso di tutti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente ivi compresa 

l’installazione di cronotachigrafo per il controllo dei periodi di guida come da normativa CEE n. 
3820/85; 

- precisazione circa il rapporto di lavoro dell’autista con l’ azienda di trasporto ( dipendente o 
contratto d’opera).  

In ogni caso, per il trasporto degli alunni non è consentito l’uso di mezzi privati. 
 
Art. 9 – Quote di compartecipazione ed operazioni contabili 
 
La spesa relativa alle visite guidate e ai viaggi di istruzione deve far capo al Programma Annuale dell’Istituto 
ed essere a carico dei partecipanti, salvo contributi di Enti o Associazioni. I pagamenti devono avvenire 
esclusivamente attraverso i normali documenti contabili, secondo quanto di seguito specificato: 

1. per le visite di istruzione di un giorno, V.G, il rappresentante dei genitori in Consiglio 
d’Interclasse/classe raccoglierà le quote degli alunni almeno 10 giorni prima dell'uscita e  provvederà 
a versarle, acconto e/o saldo, sul c.c.postale n. 57712804 intestato all’I.C. Susegana.. Tale modalità 
sarà  seguita anche nel caso in cui più classi partecipino allo stesso viaggio: ogni classe raccoglierà 
l'importo e seguirà le istruzioni sopra riportate; 

2. per i viaggi di istruzione con pernottamento (max 3 giorni),VdI, la segreteria predisporrà un 
bollettino di c.c.p. per ogni alunno sia per l’acconto sia per il saldo. Il responsabile del viaggio 
raccoglierà le attestazioni e le consegnerà alla segreteria entro la data che di volta in volta sarà 
stabilita.  

Alle famiglie, comunque, non vanno richieste quote di compartecipazione di rilevante entità. Perciò le 
iniziative non dovranno determinare, per il loro onere finanziario anche indotto, motivo di disagio alle 
famiglie e/o discriminazione fra gli alunni. 
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Art. 10 – Quota di compartecipazione anticipata 
 
Al momento dell’adesione ad una visita/viaggio di istruzione i partecipanti devono versare un acconto pari 
ad un terzo della quota stabilita che potrà essere restituito, in caso di mancata partecipazione, solo a seguito 
di gravi e comprovati motivi ostativi.  
 
Art. 11 – Documentazione e tempistica  
 
La modalità per le visite guidate /viaggi di istruzione, viaggi per attività sportive è la seguente: 
1 – proposte presentate dai consigli di classe /interclasse 
2 – approvazione del Collegio dei Docenti ( mod. V1) 
3 – Delibera del Consiglio di Istituto (mod. V1) 
4 – presentazione del mod. V1 e V2 in Segreteria come da comunicazione del D.S.  
Per le visite guidate/viaggi d'istruzione previsti nei primi tre mesi dell'anno scolastico, è obbligatorio che 
tutte le operazioni previste (approvazione dei C.d.C/Interclasse, Collegio dei Docenti e Consiglio di Istituto, 
autorizzazione del D.S., compilazione modulistica, ecc.) vengano espletate nei mesi conclusivi dell'a.s. 
precedente,. 
Il prospetto dovrà riportare quanto segue: 
- meta, percorso, giorno – mod. V1 
- numero dei partecipanti e mezzo di trasporto che si intende usare – mod. V1 
- orario di partenza e presunto orario di arrivo – mod V1 
Prima di effettuare l’uscita gli insegnanti devono essere in possesso della seguente documentazione: 
A) per le uscite degli alunni a piedi è necessario: 
- l’autorizzazione dei genitori – mod. V4 
- domanda redatta su apposito modulo da parte dell’insegnante organizzatore – mod. V2 e V3 
- autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico  
B) per visite guidate e/o viaggi di istruzione con uso di mezzi di trasporto sia in orario limitato alle ore di 

lezione sia per tutta la giornata: 
- autorizzazione dei genitori – mod. V4 
- domanda redatta su apposito mod. – V2  
- richiesta come docente accompagnatore – mod. V3  
- autorizzazione del Dirigente Scolastico  
- consegna in Segreteria dell’ attestazione dell’avvenuto versamento per il noleggio dell’autobus.  
L’importo necessario per le entrate ai musei o altro devono essere trattenuti dagli insegnanti organizzatori. 
C) per i viaggi di istruzione con pernottamento (max 3 giorni), oltre alle domande e alle autorizzazioni 

esposte al precedente punto B, dovrà essere depositata tutta la documentazione relativa alle richieste per 
gli aspetti organizzativi, finanziari e per gli uffici istituzionali competenti.  

D) Compilazione del mod. V5. 
      
 
Art. 12 – Alunni in particolari situazioni 
 
Il Consiglio di Istituto o la Giunta, in base a delle regole prefissate di anno in anno, stabilirà la 
compartecipazione dell’Istituto alle spese degli alunni bisognosi o per casi particolari, segnalati dagli 
insegnanti organizzatori, per partecipare ai viaggi di istruzione o visite guidate. 
 
Art. 13 – Segnalazioni 
 
Al termine della visita guidata/viaggio di istruzione, uno dei docenti accompagnatori è tenuto ad informare, 
su modulo prestampato - mod.V5, il Dirigente Scolastico e gli OO.CC. della valenza culturale dell’uscita, 
degli eventuali inconvenienti verificatisi, in particolar modo con riferimento al servizio fornito dalla ditta di 
trasporti o dall’agenzia di viaggio. 
 
Art. 14 – Norme di comportamento e di sicurezza durante le visite di istruzione 
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Durante le visite e i viaggi di istruzione i partecipanti sono tenuti ad osservare alcune fondamentali norme di 
buon comportamento per la salvaguardia della propria ed altrui sicurezza: 
In autobus 
- si sta seduti al proprio posto e non ci si sposta senza l’autorizzazione degli insegnanti-accompagnatori; 
- durante il tragitto non si mangia né si beve; 
- si conversa senza urlare e far confusione al fine di non disturbare il conducente e distoglierlo dalla guida; 
Nel trasferirsi da un luogo ad un altro 
- si resta con il proprio gruppo e si seguono le direttive dell’insegnante o della guida; 
- non si toccano né si fotografano oggetti e/o dipinti esposti in mostra senza averne il permesso dal 

personale sorvegliante; 
Per l’autista 
 - utilizzare un linguaggio e atteggiamenti appropriati alla presenza di bambini e ragazzi. 
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CAPO  V° 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

 
Art. 1 – Modifiche al regolamento 
Il regolamento può essere modificato con delibera del Consiglio di Istituto. 
La richiesta di modifica può essere presentata dai componenti del Consiglio di Istituto, dal Collegio dei 
Docenti, da un Consiglio di Intersezione, Interclasse o di Classe. 
 
 
Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, valgono le disposizioni di Legge in vigore. 
 
APPROVATO il 7 luglio 2006, con delibera n° 64 del Consiglio di Istituto dell’I.C. di Susegana.     
ENTRATO IN VIGORE il 1° Settembre 2006.  
MODIFICATO il 20 ottobre 2008, con delibera n°35 del Consiglio di Istituto –regolamento di disciplina e 
sanzioni 
MODIFICATO il 22 dicembre 2008, con delibera n° 43 del Consiglio di Istituto – integrazione art. 9-11 
MODIFICATO il 14 febbraio 2012 con delibera n. ______ del Consiglio di Istituto – variazione art. 3 
destinazione - capo IV VISITE E VIAGGI ISTRUZIONI 
Modificato il 07/11/2014 delibera n. 19 capo III Regolamento di disciplina e sanzioni. 
Modificato il 17/12/2014 delibera n. 31 capo IV Visite guidate e viaggi di istruzione 
Modificato 04/02/2016 delibera n° 65 parte quinta art.1-Capo II Art.2 comma g Art.18 uscita alunni    
Regolamento di disciplina Art.4 
Modifiche 15/12/2016 delibera n°8 capo II parte prima Art. 8 bis Criteri di priorità iscrizione classi prime 
                                      Delibera n° 9 parte quinta Art. 1 Composizione Comitato di valutazione 
Modifiche 26/04/2018 delibera n°47 capo II parte prima Art.12-18 eliminati Art. c.1/2 Uscita autonoma 
con autorizzazione genitori  
 
            
OPERAZIONE DATA N. 

DEL. 
CAPO PARTE ART. ARGOMENTO 

Approvazione 07/07/2006 64     

Entrato in vigore 01/09/2006      

Modificato 20/10/2008 35 III   Integrazioni sanzioni 
Modificato 22/12/2008 43 IV  9 - 11 Integrazione visite e viaggi istruzione 
Modificato  26/02/2009 45    Integrazione capo attività negoziali C.I. 
Modificato 08/11/2012     Criteri assegnazione gara visite guidate 
Modificato 14/02/2012 57 IV  5 Abolizione terzo comma art. 5 –uscite 

ultimo mese 
Modificato 14/02/2012 58 IV  3  Modifica destinazione e durata viaggi  - 

viaggi estero 
Modificato  14/02/2012 64 II TERZA 18 Integrazione uscita autonoma alunni 
Modificato 07/11/2014 19 III   Regolamento di disciplina e sanzioni 

Modificato 17/12//2014 31 IV   Visite guidate e viaggi di istruzione 

Modificato 04/02/2016 65 II Quinta 1- 
2-18 
4 

Comitato di valutazione 
Uscita alunni 
Regolamento di disciplina 

Modificato 15-12-2016 8 
9 

II 
 

Prima  
Quinta 

8 bis 
1 

Criteri di priorità iscrizione classi prime 
Composizione Comitato di valutazione 

Modificato 26-04-2018 47 II Prima 12-18 
Eliminati 
13 c.1/2 

Uscita alunni 
 
Uscita alunni con autorizzazione Genitori 

 
                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                           Prof.ssa Giancarla Da Dalt 
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